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Riqualificazione delle infra-
strutture dismesse e rispar-
mio dell’uso del suolo sono
principi che, in coerenza con
le previsioni della nuova leg-
ge urbanistica, riguardano
anche il settore del commer-
cio. Ieri la Giunta provinciale
li ha rafforzati approvando in
via preliminare una delibera
del vicepresidente Alessan-
dro Olivi che potrebbe porta-
re a uno sblocco della situa-
zione favorendo l’insedia-
mento di nuove realtà.

«Si tratta - spiega lo stesso
Olivi - di un ulteriore passo
che rende ancora più coeren-
te l’intero impianto della leg-
ge sul commercio che nelle
sue finalità originarie si pre-
figgeva di stimolare i territori
a pianificare eventuali nuovi
attrattori commerciali garan-
tendo la valorizzazione del
patrimonio edilizio esistente
e soprattutto riqualificando
aree degradate, con una forte
scommessa sul recupero di
immobili in disuso».

La proposta, che dopo l’ok
preliminare inizierà il suo
iter in Consiglio provinciale
prima di tornare in giunta
per l’approvazione definiti-
va, giunge al termine di un
percorso che ha portato le
Comunità di valle a definire
le localizzazioni delle aree
commerciali. «Constatiamo
con favore - commenta Olivi
- che gran parte di queste lo-
calizzazioni corrispondono a
questa sfida, ossia identifica-
no come luoghi di sviluppo
delle piattaforme commer-
ciali proprio aree già urbaniz-
zate e questo è risultato im-
portante».

A valle di ciò, ecco un’ulte-
riore spinta capace di favori-
re concretamente quelle solu-
zioni che di fatto impedisco-
no di consumare ulteriore
territorio. «In altre parole -
spiega il vicepresidente - si
vuole evitare l’espansione
dei confini delle città posto
che alternative per pianifica-
re all’interno del tessuto esi-
stente ci sono eccome».

Se l’obiettivo «riqualifica-
zione» dunque rimane, anzi
viene rafforzato, ecco che la
Giunta ha introdotto mecca-
nismi di incentivazione che
si riassumono in sintesi in
maggiori poteri affidati ai Co-

muni.
Questi avranno il compito

di esaminare i progetti inse-
diativi e di ridurre, attraverso
deroghe, gli oneri relativi a
parcheggi e opere accessorie
a carico di chi, per realizzare
l’insediamento, sceglie di bo-

nificare aree o riqualificare
immobili.

«Si punta dunque a garanti-
re un saldo positivo a favore
della qualità - prosegue anco-
ra il vicepresidente e assesso-
re competente Olivi - anche
attraverso una maggiore re-

sponsabilizzazione dei Co-
muni chiamati ad esaminare
ogni singolo progetto e ap-
provarne i piani attuativi. Più
questo è finalizzato a bonifi-
care e riqualificare il patrimo-
nio dismesso, più il Comune
è incentivato ad attutire gli
oneri connessi».

«È un processo - conclude
Olivi- che assumerà ancora
più valore quando anche il
Comune di Trento, che ha
tempo fino alla fine dell’anno
per farlo, localizzerà gli inse-
diamenti di propria compe-
tenza. Ci auguriamo che an-
che la delibera oggi approva-
ta possa fungere da stimolo a
far sì che eventuali nuovi at-
trattori commerciali si muo-
vano dentro la logica del re-
cupero di ciò che oggi risulta
non più utilizzato».

Aumentano gli sgravi
per chi recupera
le aree dismesse
Ok della giunta provinciale per il settore del commercio
Olivi: «Così eviteremo l’espansione dei confini delle città»

La Provincia ha deciso di aumentare gli sgravi per chi recupererà le aree dismesse per attività commerciali
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